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Un interessante esperimento nella centrale di Santa Barbara - A colloquio con l'ingegnere Giancarlo Chiesa 
del CNR - Vanno controllate attentamente tutte le fasi del progetto per evitare qualsiasi pericolo di inquinamento 
L" esperimento si chiama 

« Cocombiistione », parola osti 
ca, difficile perfino a pronun
ciare. In pratica si tratta di 
questo: mescolare e brucia 
re nella camera di combu
stione di una centrale elettri
ca una miscela composta di 
lignite e rifiuti solidi urbani. 
Si. i rifiuti. la volgarissima 
e abbondantissima spazzatu
ra. Il teatro dell'esperimento 
è la Centrale ENEL di Santa 
Barbara, nel Valdarno supe
riore, impianto sorto una tren
tina di anni fa per sfruttare 
i filoni lignitiferi e composto 
di due « unità » di 125 me-
gawat ciascuna. 

L'idea di ricavare energia 
elettrica dall'immondizio è na
ta fra le teste d'uovo dei tec
nici del Centro Nazionale del 
le Ricerche. L'ENEL l'ha fat
ta propria, la Regione Tosca
na ha seguito con grande in
teresse questa ricerca che ca 
la nel territorio, i comuni e 
la gente del Valdarno la ai 
scutono proprio in questi 
giorni. 

Se non ci saranno intoppi. 
l'esperimento prenderà il via 

fra paco, dopo le prove pre 
hminari condotte nell'inverno 
e nella primavera scorsi. Co
sì. nel giro di un anno, sarà 
possibile sapere se i 14 milio 
ni di tonnellate di rifiuti urba
ni che tutti gli anni si produ
cono in Italia, possono essere 
bruciati per produrre energia 
elettrica, oltre che inceneriti 
e riciclati. Se si può fare ne 
vale davvero la pena, la spaz 
zatura. come combustibile, va
le la lignite e un chilo di im
mondizia ha un potere calori
fero insospettabile che può 
variare dalle 1400 alle 1800 
chilocalorie per chilogrammo. 

Basta saper fare un po' di 
conti per accorgersi che. an
che a recuperare solo la me
tà dei rifiuti si dispone di 
una « fonte » rinnovabile pari 
all'1-1,5 per cento del fabbiso
gno energetico nazionale. 

Questi conti li ha fatti per 
primo l'ingegner Giancarlo 
Chiesa, tecnico del Consiglio 

" Nazionale delle Ricerche e re
sponsabile del progetto di uti
lizzazione energetica dei ri
fiuti solidi. 
# Ingegnere, In parole pove

re cosa si prefigge il CNR da 
questo esperimento? 
# Si tratta di vedere quanti 
rifiuti possono essere bruciati 
insieme alla lignite senza prò 
vocare danni alle strutture 
della centrale e soprattutto 
senza provocare il minimo au 
mento di inquinamento al
l'ambiente circostante e al 
l'ambiente di lavoro. 
# Il rifiuto dovrà essere la
vorato, non è che si possa 
bruciare cosi come arriva? 
# Si. ci vuole un pretratta
mento. per eliminare il fer
ro, il vetro e altri inerti. 
# Perchè è stata scelta pro
prio la centrale di S. Barbara? 
# Perchè è una delle due 
centrali a lignite ancora atti 
ve in Italia e c'è una note
vole affinità fra le caratteri
stiche energetiche della ligni
te e del rifiuto trattato. Poi 
perchè a S. Barbara esisto
no le infrastrutture adatte ed 
infine perché c'è una came
ra di combustione particolar
mente idonea. 
# In Italia sono stati fatti 
altri esperimenti di questo 
tipo? 

# No in Italia è il primo. 
All'estero esiste qualche e-
sempio, ma non di cocombu-
stione in centrali di grande 
potenza come quella di S an
ta Barbara. 
# Negli ultimi tempi si è 
parlato molto dell'inquina
mento provocato dagli ince
neritori di rifiuti. Quali rischi 
esistono per il Valdarno da 
questo punto di vista? 
# Durante le brevissime pro
ve di combustione già fatte, 
sui fumi e sulle ceneri non 
si è riscontrato niente di a-
normale rispetto ai normali 
prodotti della combustione. 
9 Si ma le prove sono dura
te pochissimo, al massimo 24 
ore. 
# Esatto. Adesso intendiamo 
proseguire con tutte le garan
zie, per una verifica di lungo 
periodo, con prove di 15. 20 

giorni. 
# Quali sono queste garan
zie? 
# Prima di tutto la gradua
lità dell'esperimento. Noi vo
gliamo procedere con la mas
sima prudenza, mettendo in
sieme alla lignite quantità re

lativamente modeste di rifui 
ti, diciamo il 2 3 per cento. 
Poi faremo i controlli, duran
te la combustione e i control
li ambientali per verificare 
l'esistenza dei cosiddetti mi
cro-inquinamenti. Siccome per 
fare questo tipo di analisi ci 
vuole tempo, sospenderemo !e 
prove e ricominceremo solo 
se tutti i controlli daranno 
risultati positivi. 
# £ se i risultati fossero ne
gativi? 

9 Se si manifestasse anche 
solo un accenno di aumento 
dell' inquinamento: 1' esperi
mento verrebbe sospeso 
# Chi dovrà effettuare i con
trolli? 
# Il controllo sull'inquina
mento. come appare su una 
bozza di convenzione redatta 
con l'ENEL ed i comuni del 
Valdarno. è demandato ai la
boratori provinciali di igiene 
e profilassi ed al comitato re
gionale Toscano per l'inqui
namento. 
#L'attuale sistema di smalti
mento dei rifiuti è inquina
mento? 
9 Posso dirle questo: attual

mente più dell'80 per cento 
dei rifiuti viene smaltito in 
discariche e quelle veramente 
controllate sono pochissime. 
Ora l'inquinamento che può 
derivare da una discarica mal 
fatta e senz'altro paragona
bile all'eventuale inquinamen 
to provocato dalla combustio
ne dei rifiuti 
# La centrale di S. Barba
ra è alimentata dalla lignite. 
I filoni stanno però per esau
rirsi. Se l'esperimento di Co-
combustione va bene si può 
pensare ai rifiuti anche per 
II dopo-lignite? 
# Ritengo di si. E' ovvio che 
l'apporto del rifiuto sarà sem 
pre una * quota-parte ». Se 
tutto va per il meglio si po
trà arrivare ad un 10-12 per 
cento di rifiuti rispetto alla to
talità del combustibile. 
# Finora il CNR ha discus
so questo progetto con gli am
ministratori locali e regiona
le. Non crede che sia neces
sario informare anche la po
polazione del Valdarno? 
# Certo, questo è un discor
so fondamentale che qualifica 

il nostro tipo di ricerca Io 
sono disponibile per dare chia 
rimenti nelle assemblee pub 
bliche ed in tutte le sedi do 
ve si chiedono garanzie. Que
ste operazioni non vanno fat
te sulla pelle della gente. La 
gente deve essere messa in 
grado di sapere e capire co 
so si fa. Perchè lo si fa. in 
che modo e dove si vuole ar
rivare. 
# Un'ultima domanda inge
gnere. Se tuiio va bene quan
to durerà l'esperimento? 

Io credo che sia necessario 
almeno un anno, perchè bi
sogna fare tutti i controlli 
che dicevo prima. Bruciare e 
basta senza controlli, si può 
fare anche in fretta, noi però 
fra una prova e quella suc
cessiva vogliamo aspettare i 
risultati di tutte le analisi di 
massima garanzia di cui ho 
già parlato. Non vogliamo ar
rivare alla fine degli esperi
menti e dire, tò ci siamo sba
gliati, guarda, inquinava. 

Valerio Pelini 

Passa per la «catena» il risanamento alla Lebole 
A colloquio con i dirigenti che stanno portando avanti il progetto di ristrutturazione - Giudizi contrastanti all'interno della fabbrica su 
tutta l'operazione - Previsti per il 1980 investimenti per un miliardo e 475 milioni di lire - Diminuita la percentuale fra deficit e fatturato 
« Il piano programmatico era 

ambizioso. I fatti stanno dimo
strando che è un piano fatti 
bile ». In queste due righe si 
può riassumere il giudizio del
la direzione Lebole. Per ben 
quattro ore abbiamo discusso 
con tre fra i suoi massimi re
sponsabili: Renato Ricci, diret
tore generale. Paolo Foschi. 
assistente per le relazioni sin
dacali della Lanerossi, Grassi. 
responsabile del personale. 

Estrema cordialità, molte ci
fre, molta cura nel mostrare. 
stabilimento per stabilimento, 
le concretizzazioni del piano. 
Qualche frecciatina polemica: 
contro di noi ma soprattutto 
contro il sindacato. Il clima in 
azienda non è dei migliori: il 
consiglio di fabbrica tallona 
passo passo i dirigenti nel lo
ro lavoro. Vuol sapere, vuol 
controllare. Ma. a sentire que
st'ultimi. non ha informazioni 
necessarie. Vorrebbero dire le 
competenze tecniche e le pro
fessionalità. ma non lo dicono. 

E partiamo dalle cifre. In 
vestimenti 1979: spesi un mi-

• liardo e 750 milioni. Questa la 
ripartizione: 105 milioni per la 
sistemazione delle aree e del 
flusso materiali: 180 milioni 
per il Teparto e per il magaz
zino del controllo materie pri
me; 150 milioni per il taglio. 
quasi 800 milioni per il magaz
zino: 300 milioni per cucito. 
stiro e trasporti interni. 

Investimenti pre\isti per il 
1960: totale 1 miliardo e 475 
milioni. Andranno al comple
tamento dell'area taglio, allo 
sviluppo della linea sperimen
tale. alla messa a punto del 
sistema dei trasporti esterni. 
alla mensa. 

In preventivo è stata messa 
anche una cifra enorme per 
la pubblicità: 1 miliardo e B00 
milioni. Dal futuro al presen-

Va bene. iVo, va male. E' fallito. Ci stiamo riprendendo 
da una grave crisi. Ognuno dice la sua. Ognuno porta le 
sue cifre per contraddire quelle degli altri. Ma il piano di 
risanamento della Lebole in realtà a che punto è? 

Sedici mesi sono passati da quando le organizzazioni 
sindacali accettarono, non senza contrasti interni, le proposte 
dell'azienda. Si trattava di salvare la fabbrica e con essa 
quasi 4000 posti di lavoro. 

Quelli che allora si pronunciarono contro l'accordo, adesso 
tirano fuori le unghie: dicono che il piano sta riuscendo bene, 
eccome. Ma per i padroni, per chi vuol ridimensionare l'azien
da, non certo per gli operai. 

Gli incerti di allora sono ancora gli incerti e i dubbiosi 
di oggi. Tentano di leggere te cifre dei dirigenti della Lebole, 
i progetti politici di quelli dell'ENI. Ed aspettano. 

I favorevoli all'accordo dicono che qualcosa si sta fa
cendo, che bisogna dar tempo al tempo e incalzare l'azienda. 
Lo scontro in fabbrica infatti continua, implacabile su tutti 
i punti dell'accordo. 

Comunque dopo 16 mesi è giunto forse il momento di fare 
il punto sul suo stato di realizzazione. Quello che pubbli
chiamo oggi è il risultato di un colloquio con tre dirigenti 
della Lebole e della Lanerossi. Nei prossimi giorni sarà la 
volta del consiglio di fabbrica, dei sindacaci, dei partiti 
politici, delle amministrazioni locali. 

te. Gli investimenti fatti, se
condo i dirigenti Lebole, han
no portato, unitamente ad al
tri fattori, ad una drastica 
riduzione delle perdite. 20 mi
liardi nel 77. 13 nel 78. 11 nel 
79. La percentuale tra fattu
rato e perdite in questi tre 
anni è cosi diminuita: 33^ . 
19*o, 12"^. Le previsioni per 
1*80 sono buone. Pensano di 
stare al di sotto dei 10 miliar
di di perdita. Fanno capire 
che avrebbero raggiunto que
sto obbiettivo già nel '79 se 
non ci fosse stato un elevato 
tasso di assenteismo. 

Queste cifre sono le prime 
carte che giocano per ribatte
re le accuse di coloro i quali 
ritengono che alla Lebole si 
sia fatto poco o niente. Le al
tre carte le giocano facen
doci girare per gli stabilimen
ti. mettendoci sotto gli occhi 
« i fatti ». La Lebole. dico
no. ha realizzato quasi un mi
racolo. Ma, aggiungono per 

evitare toni trionfalistici, è an
cora molto poco rispetto a ciò 
che c'è da fare. Chiedono tem 
pò e pazienza. Nel frattempo 
diamo un'occhiata a ciò che 
è stato fatto dopo l'accordo. 
Prima tappa è il Servizio Con
trollo Consumi: alta tecnolo
gia. serve a produrre più mo
delli. a ridurre i consumi, ad 
ottenere maggior rendimento 
dalle pezze di stoffa, a ren
dere più precisa la program
mazione. E' costato 370 milio
ni. « In un anno, dice uno dei 
tecnici del servizio, si ripaga 
da sé ». 

La seconda tappa è il re
parto e Ricevimento e control 
Io materiali ». In base alle 
dichiarazioni del direttore gè 
nerale la produttività dell'area 
taglio prima dell'introduzione 
di questo reparto era più 
bassa. 

Adesso le pezze di stoffa so
no accuratamente controllate: 
per un minimo difetto vengo

no destinate ai capi di seconda 
scelta o altrimenti rispedite in
dietro. Qui subiscono anche il 
decotizzo. Il capo reparto ci 
iia detto che il livello di ri
schio per la salute delle ope
raie durante la la\ orazione 
è adesso quasi ridotta a zero. 
La percentuale di formaldei
de si è abbassata notevol 
mente: due anni fa era 25.000 
parti per milione, adesso oscil
la intorno alle 500. 

Dal trattamento preventivo 
delle stoffe passiamo alla lo
ro lavorazione, cioè alle linee 
produttive. E qui il fatto nuo
vo è la famosa catena spe
rimentale che in queste setti
mane ha creato polemiche a 
non finire. Nelle intenzioni 
dei dirigenti della Lebole que
sta catena è la testa dì ponte 
per realizzare una nuova orga
nizzazione del lavoro in tutta 
la fabbrica. Entro l'80 infatti 
le linee sperimentali saliran
no a tre e nell'81 i numi me

todi saranno introdotti in tutte 
e 17 le linee Lebole. 

Ma sono veramente nuovi? 
E' giusta cioè la definizione 
di dhersa organizzazione del 
lavoro? Chiediamo a Ricci se 
ha nostalgie tavioristiche. Ci 
risponde che Tabe della pro
duzione è il taylorismo. Ed in
fatti l'impressione che si ri
cava dalla visita alla catena 
sperimentale è che questa v a 

un semplice accorpamento di 
fasi prima divise. Alcuni im
pianti nuovi, carrelli più bel
lini e più nuovi, alcune mac
chine rifatte dai tecnici della 
Lebole Secondo i suoi dirigenti 
comunque questa catena vuol 
dire: avanzamento razionale 
del lavoro, minor fatica per i 
lavoratori 

E credono molto in questa 
catena, considerandola anche 
quasi una scuola di formazio
ne quadri. 

Volendogli dare un \oto tra 
l'I e il 10. oscillano tra l'8 

e il 9. Dichiarano che il far 
qualcosa di più è legato ai 
miglioramenti tecnologici nella 
industria meccanica. Gli chie
diamo se la Lebole in questo 
gioca un ruolo attivo, se cioè 
hanno mai pensato ad un la
voro di ricerca applicata nella 
industria. Tergiversano: dico
no che i loro tecnici fanno 
qualcosa. Non siamo riusciti a 
farci dire se esista o meno un 
ufficio di ricerca dell'azienda. 
Ed arriviamo infine al magaz
zino. ultima « perla * della col
lana di novità della Lebole 
Euroconf. Sono 12 mila metri 
quadrati, vi può trovare posto 
la produzione di tre mesi, vi 
lavorano solo 22 persone, se
gno dell'alto livello di mecca- I 
nizzazione introdotto in que- | 
sto magazzino. Quelli descrit
ti fino ad ora sono gli inve
stimenti e i fatti del piano di 
risanamento Lebole. natural
mente nella versione dei suoi 
dirigenti. 

Ultimo capitolo del colloquio 
è la parte commerciale. An
che qui le cifre. Adesso pro
ducono solo il venduto, evitan
do cosi grossi resti di magaz
zino. Nel 77 ogni capo perde
va 10 mila lire, nel 78 qua
si 5 mila lire, nel 79. 3500 li
re. nell'80 sperano di far pari. 
In Italia dichiarano di aver 
un buon mercato: di vendere 
dovunque. Per l'estero rifiu
tano le accuse di immobilismo 
che gli vengono rivolte. Dico
no di non essere ancora pron
ti del tutto a sopportare l'im
patto duro con il mercato este
ro. Vi entreranno in forze 
quando tutte le disfunzionalità 
interne allo stabilimento saran
no eliminate, quando cioè la 
Lebole sarà in grado di offri
re un prodotto perfetto. - sen
za errori, né di fattura né di 
consegna. Ma per il momento 
dichiarano di non star certo 
immobili. 

Ecco il quadro della loro re
te di vendita: 1 agente (che a 
sua volta ha 15 dipendenti) in 
USA. 1 con quattro sub agen
ti in Germania Federale. 1 in 
Gran Bretagna (la Lebole ri
fornisce la più grossa catena 
di negozi d'Europa, la Marks 
& Spencer con 385 punti di 
vendita). 

Ricci. Grassi e Foschi sono 
convinti che la Lebole si sal
verà. Ne sono convinti anche 
i dirigenti dell'ENI? Non c'è 
nessuno tra questi che ha fat
to un pensierino sull'abbando
no del tessile abbigliamento? 
Ricci: « l'ENI ci aiuta e ci dà 
i finanziamenti ». Gnssi : 
«Non abbiamo ostacoli da par
te dell ENI». Foschi: «l'ENI 
alla Lebole onora l'accordo del 
settembre *78 ». 

Claudio Repelc 

Pronta Moda STOP 
ECCEZIONALE VENDITA 

DI FINE STAGIONE 

SCONTI ECCEZIONALI 

FINO AL 40% 

PIAZZA DELLA REPUBBLICA 35 
L I V O R N O 

A. I. C. S. 
TEATRO TENDA 

FIRENZE - Lungarno A. Moro (davanti alla RAI) 

ECCEZIONALMENU 

Oggi ore 16,30 
La Compagnia di Balletto Classico 

presento 

LILIANA MARINEL 

COSI STEFANESCU 
e i loro solisti 

Prezzi popolarissimi 

L. 3.000 

#7 SOMBItEIIO 
_„ UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 

?$$§* S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera 

COACORDI 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 4&218 
DlREZlUNfc TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con I 
migl'ori complessi. 

Sabato sena e domenica po
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

FINALMENTE IN TOSCANA 
LA VETTURA PIÙ' ATTESA 

DALL'AUTOMOBILISTA ITALIANO 
IL 

GARAGE PORPORAd EST 
Via Porfor» 8 - Telefono 35.33.86 R I B F M 7 F 
Via delle Porte Nuove, 22 R - Tel. 47.54.26 r i n s i i f c K 

VI ATTENDE OGGI DOMENICA 10-2-1980 

alla PRESENTAZIONE UFFICIALE 
DELLA PRESTIGIOSA 

AMITSUBISHI <COLT> 

Ne rimarrete affascinati da un completo raffinato di 
accesseri di serie. 1400 ce • 4 marce corte - 4 marce 
lunghe - Velociti km. WS - Consumo: 18 km a litro 
Autoradio con antenna elettrica - 4 cinture di sicurezza 
Retrovisore elettrico - Poggiatesta - Orologio luminoso al 
quarzo - Ruote in lega - Lunotto termico - Tergicristallo 
posteriore - Sedili anatomici con rivestimento di velluto 
antincendio 

Malgrado i continui aumenti proseguiamo la vendita a PREZZI SCONTATI IMBATTIBILI Affrettatevi ! 

Questa e un'occasione eccezionale ancora per pochi giorni 

MOBILI D'ARREDAMENTO ! ELETTRODOMESTICI 
CAMERE - CAMERINE ' 

CUCINE COMPONIBILI 
SOGGIORNI - INGRESSI - SALOTTI 
D I V A N I POLTRONE e MOBILI letto 

TAPPETI - LAMPADARI eccetera 

CUCINE (i qr-5<. elettr iche 

FRIGORIFERI - CONGELATORI 
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE 
LUCIDATRICI - BATTITAPPETI 

MACCHINE PER CAFFÉ ec:<---?ra 

HI-FI ALTA.FEDELTÀ' 
VIDEOREGISTRATORI 
ORGANI ELETTRONICI 

PIANORGANI - CHITARRE 

TELEVISORI a colori 
TELEVISORI PORTATILI 

RADIO-REGISTRATORI 

MACCHINE DA SCRIVERE e 

CALCOLATRICI ELETTRONICHE occ 

solo nei 3 Grandi Magazzini 
a 300 metri da piazza Stazione e piazza Duomo 

N A N N U C C I R A D I O 
Pi.i7zd ANTINORI 10 - Via RONDINELLI 2 

TEL 261.646 (Ditta fondata nel 1922) FIRENZE 

a 300 metri dal Ponte della Vittoria 

SUPERMARKET REMAN 
Vi . i l r RAFFAELLO SANZIO 6 - Piazza PIER VETTORI 

ATTENZIONE! Insistiamo! Visitateci e confrontateci! Vi convincerete che i nostri PREZZI SCONTATI sono veramente 
IMBATTIBILE se ci proverete il contrario otterrete il ribasso del 5 °o sui prezzi dei concorrenti 

compresi i Fabbricanti che vendono direttamente 

Rateazioni fino a 40 mesi anche senza Anticipi né Cambiali per acquisti fino a 6 milioni 
l 'Alta Qualità dei prodotti e garantita dai pagamenti fino a 40 mesi - Vendite e consegne in tutta Italia 

TEL 22i 62 A J o b ^ 4 6 9 13 26 27) FIRENZE 

nel .grandioso SHOPPING CENTER DI PRATILIA 
ai piani T c r r . n 0 pr imo Secondo con Ascensori e Scale mobi l i 

NANNUCCI RADIO - REMAN 
Via FIORENTINA 1 ; PRATO 

/ 


